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 «In questa speciale Quaresima, desidero ricollegare questo sen-
tiero di conversione del cuore e della vita con quanto all’apertura 
dell’Anno Giubilare è stato a tutti consegnato: camminare insieme 
nella speranza e scoprire gli appelli che la misericordia di Dio rivol-
ge a tutti noi, come persone e come comunità.  
 Fissiamo ora lo sguardo sul Volto di Colui che viene incontro, il 
Crocifisso-Risorto, per mantenere viva nel cuore la speranza della 
meta comune verso cui procedere tra le tante vicende del viaggio. 
Sperare-in-Lui è seguirlo sul sentiero delle Beatitudini: segni e gesti 
di un agire misericordioso e fraterno che consegnano quanto è oppor-
tuno e giusto per dare vera pienezza alla vita. Questa Quaresima, nel 
rinnovare le radici autentiche del cuore con la linfa della speranza, 
spinge a saper sperare-con gli altri, con quanti condividono il vivere 
quotidiano nell’impegno del comune cammino: la consapevolezza di 
non essere soli e il comune orientamento verso la destinazione di una 
vita in pienezza rendono più sostenibile la fatica del vivere.  
 Il camminare insieme ci aiuta a sostenere difficoltà e prove e a 
trovare risorse che da soli non potremo mai garantire. Invito voi tutti 
a fare insieme questo percorso quaresimale, tempo di rigenerazione e 
di nuovo entusiasmo nella vita, alla luce della Parola, della Penitenza 
e della Carità in modo da rinnovare la persona e le relazioni, a creare 

spazi di vicinanza e condivisione. Resistiamo alla tentazione dell’isola-
mento e delle varie chiusure che limitano le potenzialità nella vita.  
 In questa Quaresima giubilare, Dio chiede di verificare se nella 
nostra vita, nelle nostre famiglie, nei luoghi in cui lavoriamo, nelle comu-
nità parrocchiali o religiose, siamo capaci di camminare con gli altri, di 
ascoltare, di vincere la tentazione di arroccarci nelle nostre idee e di badare 
soltanto ai nostri personali bisogni. Chiama ad un percorso fecondo di pu-
rificazione da ciò che impedisce il dono della comunione e di valorizzare 
quanto la rende possibile per tutti. La sua Parola offre lo spunto per soste-
nere questo impegno di conversione personale per il bene della Comunità: 
“Abbi un cuore retto e sii costante, tendi l’orecchio e accogli parole sag-
ge, non ti smarrire nel tempo della prova. Stai unito a lui senza separarte-
ne; sii paziente nelle vicende dolorose, perché l’oro si prova con il fuoco. 
Voi che temete il Signore, amatelo: i vostri cuori saranno ricolmi di luce”.  
 Questa Luce, che dona fiducia fra le ombre della vita, è irradiata 
dalla consolazione dell’amore della Vergine Maria, Madre della Speranza: 
ci raccoglie come i discepoli impauriti e delusi e apre il nostro cuore al do-
no dello Spirito che realmente rende nuova e piena la vita. » 
(dalla Lettera per la Quaresima del nostro Vescovo Orazio Francesco) 



Benedizione delle famiglie 

Lunedì 10 marzo 14.00—19.00 

Via Arringa—Vicolo Tortuoso—Via 
Ariosto—Via delle Palme—
Sermichelino - Piazza Roma—v. s. 
Antonio 

Martedì 11 marzo 14.00—19.00 Via Vagnozzi  - Via Beata Gabriella 

Mercoledì  12 marzo 14.00—20.00 Via degli Ulivi 

Giovedì 13 marzo 14.00—17.00 Via degli Ulivi 

Venerdì 14 marzo 14.00—19.00 
Via Teverina - Via della Chiusa - Via 
Palombara—Via Galvaligi 

Genitori e giovani verso la Cresima 
 Si conclude questa settimana il periodo di “prova” per i giovani 
che chiedono il sacramento della Cresima, prova che hanno dimostrato 
di saper superare: ora, nel tempo di Quaresima, si dovranno preparare a 
vivere meglio possibile la Pasqua, dalla quale ha origine del dono dello 
Spirito Santo e che vedrà la loro partecipazione attiva. 
 Per concordare con i genitori i prossimi passi del cammino di pre-
parazione chiedo di poterli incontrare 

Giornata di spiritualità 
 Oggi, domenica 9 marzo, la Famiglia Mariana Cinque Pietre pro-
pone a tutti la Giornata di Spiritualità, che prevede la recita del s. Rosa-
rio alle 9.30, la s. Messa,  la Catechesi, il pranzo al sacco e nel pomerig-
gio la preghiera di liberazione e di lode. 
 Se possibile, partecipiamo a questa iniziativa e comunque accom-
pagniamola con la preghiera. 

Tenda del Giubileo: Insieme per una esperienza di umanità 
 Parte in Diocesi e a Viterbo una nuova esperienza di fede in occa-
sione del Giubileo2025 per la Quaresima. Una tenda, uno spazio di pre-
ghiera, adorazione e animazione spirituale dove ogni giorno dal 10 marzo 
all’11 Aprile, presso l’antica chiesa viterbese dei ss. Faustino e Giovita, 
ci si potrà ritrovare per fare esperienza forte di fede. 
 Il progetto consiste in cinque settimane di iniziative aperte a tutti i 
fedeli delle parrocchie della Diocesi: adorazione Eucaristica, confessioni, 
preghiera liturgica, con momenti di animazione di vario tipo: culturale, 
spirituale, musicale, cinematografico…) curati da ben 24 associazioni 
presenti nel territorio.  Approfittiamo di questa occasione, dedichiamo 
tempo alla nostra fede. 



 GIUBILEO: RIPOSO DELLA TERRA  
  Secondo il testo biblico, il primo tema piuttosto 
originale è il «riposo» della terra. Stando allo schema 
“sabbatico” (cioè legato al numero 7), con cui era misu-
rato il tempo all'interno della tradizione biblica, già ogni 
sette anni si faceva riposare la terra. Secondo le indica-
zioni del libro del Levitico, la terra doveva riposare an-
che nell'anno giubilare, che seguiva sette settimane di 
anni, cioè nel cinquantesimo. L'impegno sembrerebbe 
piuttosto improponibile e di ardua applicazione. 
 È possibile far riposare la terra per un anno, soprat-

tutto in una civiltà come quella dell'antico Vicino Oriente, dove le esi-
genze erano molto minori delle nostre e la vita molto più frugale. Ma far 
riposare la terra per due anni di seguito (il quarantanovesimo sabbatico e 
il cinquantesimo giubilare), in un'economia sostanzialmente di tipo agri-
colo, avrebbe messo in crisi la stessa sopravvivenza. Quindi, o l'anno giu-
bilare veniva fatto coincidere col settimo anno della settima settimana, 
oppure il giubileo più che un'attuazione concreta era soprattutto un auspi-
cio, un segno-sogno, uno sguardo oltre il consueto modo di vivere.  
 Far riposare la terra vuol dire non seminarla e non raccoglierne i 
frutti. Questa scelta, da un lato, fa scoprire che la terra è un dono, perché, 
sia pure in minor quantità, qualcosa essa riesce comunque a produrre. I 
suoi frutti saranno più striminziti, ma non mancheranno. Si ricorderebbe, 
così, che i cicli della natura non dipendono solo dal lavoro dell'uomo ma 
anche dal Creatore. È la memoria di un altro primato, quello “trascen-
dente” (cioè superiore al livello umano).  
 Dall'altro lato, in questo periodo si cerca di superare la proprietà 
privata e tribale perché ognuno poteva prendere dalla terra ciò che essa 
offriva, senza rispettare le frontiere e i recinti del catasto. È, in pratica, il 
riconoscimento della destinazione universale dei beni per cui tutto è 
disponibile per tutti. Questo tema può acquisire un grande significato an-
che nell'odierna società. In essa l'umanità può essere rappresentata da una 
tavola imbandita nella quale ci sono alcuni, da una parte, che hanno un 
cumulo esagerato di beni, e il resto dei popoli dall'altra, una moltitudine 
che sta a guardare e può godere solo degli scarti e delle briciole. Non c'è 
più l'idea della disponibilità universale dei beni, antecedente a ogni pro-
prietà privata. «Oggi sono sempre più numerose le persone che vengono 
scartate, private dei diritti umani fondamentali, il principio del bene co-
mune si trasforma in un appello alla solidarietà e in una opzione prefe-
renziale per i più poveri. Questa opzione richiede di trarre le conseguenze 
della destinazione comune dei beni della terra.» (Enciclica Laudato si') 



Domenica 9 marzo 
1^ DOMENICA 
DI QUARESIMA 

 
Gesù fu guidato dallo Spirito 
nel deserto e tentato dal dia-

volo. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni)  LEONARDO, ANGE-

LA, NANDO E ANDREINA 

Lunedì  10 marzo 
 

Tutto quello che avete fatto a 
uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli, l'avete fatto a me.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Martedì 11 marzo 
 
 

Voi dunque pregate così: Pa-
dre nostro...  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  VINCENZO 

Mercoledì 12 marzo 
 

A questa generazione non sa-
rà dato che il segno di Giona.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  SETTIMIO 

(MIMMI) E TERESA 

Giovedì 13 marzo 
 

Chiunque chiede, riceve; chi 
cerca trova, a chi bussa sarà 

aperto. 

16.30 Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  LANZI RICCARDO 

E STEFANIA 
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 14 marzo 
 
 
 

Va' prima a riconciliarti con il 
tuo fratello.  

16.00 Via Crucis 
17.00 (s. Giovanni)  GIACINTA, BAL-

DASSARRE, AMANZIO, MARIO 
E FAM. GORI 

          MACCHETTA MILENA 

Sabato 15 marzo 
 
 

Siate perfetti come il Padre 
vostro celeste.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  BRUNO E TITINA 
           CARLOS LUIS FERRERO 

Domenica 16 marzo 
2^ DOMENICA 
DI QUARESIMA 

 
Mentre Gesù pregava, il suo 

volto cambiò d'aspetto. 

10.15  (s. Giovanni)  DE ALESSANDRIS 
MARIO 

 
11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Prima settimana di Quaresima e del Salterio 


